
gnano l’inizio di una nuova epoca di in-
terpretazionediRosmini, un’epoca in cui
finalmente si può interpretare il testo ro-
sminiano senzapregiudizi, ricavandoda
esso tutta la novità e la forza di pensiero
al servizio dei problemi attuali. Per que-
sto lavoro, per iniziativa della Cattedra
Rosmini, ma indipendentemente da es-
sa, si è costituito a Varese il “Rosmini In-
stitute”, un istituto di giovani studiosi ro-
sminiani che cercano di lanciare questa
idea».

In cosa consiste l’etica rosminiana?
«Rosmini sottolinea, nell’ambitodell’eti-
ca, le categorie della persona e della sua
libertà. E ripensa tutta l’eticaapartiredal-
la libertà.Maattenzione: non si parla qui
diunasemplice libertàdi scelta, cheequi-
varrebbe a una libertà indifferente. Ro-
smini parla di una libertàmorale, per cui
alla libertà nell’etica si aggiunge l’etica
nella libertà. Uno dei più gravi rischi di
oggi, specie sul frontedell’educazionedei
giovani, è infatti quellodi presentare la li-
bertà comeunconcetto assoluto e carat-
terizzato dall’indifferenza delle opzioni
di scelta, che a loro volta vengonoperce-
pite comemoralmente indifferenti. Ecco
allora l’esigenza di un recupero del fon-
damentodella libertà. Riguardoalle que-
stioni di etica sociale, Rosmini sottolinea

Il decimoanniversariodella riabili-
tazione da parte della Chiesa catto-
licadiAntonioRosmini,espressanel
2001dall’alloracardinaleJosephRat-
zinger (vedi scheda), ci offre l’occa-
sionedirifletteresulla«CattedraRo-
smini»dell’IstitutodiFilosofiaappli-
cata della Facoltà di Teologia di Lu-
gano. Ne parliamo col suo direttore
MarkusKrienke.
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zxyMarkusKrienke, perché studiareRo-
smini a Lugano?
«Rosmini si inserisce a Lugano in una
tradizione di cattolici liberali, rifugiati in
Ticino, come per esempio Casati, Galla-
rati Scotti, Jacini, che purtroppo è stu-
diata ancora poco. La presenza della Cat-
tedra Rosmini a Lugano è quindi radi-
cata nella storia del Ticino stesso. Nel
1848, ad esempio, Rosmini pubblica qui
le “Cinque piaghe della Santa Chiesa”,
un’opera con la quale lancia riflessioni
sulla riforma della Chiesa. Rosmini e i
pensatori cattolici liberali hanno una tra-
dizione a Lugano e in questa si inserisce
la Cattedra Antonio Rosmini che fa par-
te dell’Istituto di Filosofia applicata del-
la Facoltà di Teologia di Lugano. Inoltre,
il luogo, Lugano, crocevia tra la tradizio-
ne meridionale e quella settentrionale
europea, rispecchia per la sua colloca-
zione geografica l’intenzione del pensie-
ro di Rosmini, ossia di mettere in dialo-
go quei due modi di fare filosofia, al sud
e al nord delle Alpi, che da secoli non
avevano più dialogato. Sia per i legami
di fatto che Rosmini aveva con questa
città, sia per le sue intenzioni filosofiche
e teologiche, Lugano è il luogo appro-
priato per studiare Rosmini».

Maperché studiarlo oggi?
«Rosmini oggi è attuale perché, all’inizio
delXXI secolo, soprattutto inEuropa, ab-
biamo bisogno di nuovi impulsi di pen-
siero che riescano a riproporre un «pen-
siero forte», come si suol dire, ossia ciò
che classicamente è stata sempre lame-
tafisica.Un «pensiero forte» èunpensie-
ro che riflette sui fondamenti della pras-
si, dell’etica, dellapolitica, dell’economia,
insommasuquei valori allabasedellano-
stra società, che oggi sente il bisogno di
una tale riflessione. Spesso, i nostri filo-
sofi ricorronoper questo compito apen-
satori pre-moderni. Ma diventa impor-
tante capire come “tradurre” questi pen-
satori nellamodernità, nell’oggi, nellano-
straprassi. Rosmini, anostroavviso, ci in-
segnacomesipossa farequesta traduzio-
ne.Conquesto tentativo,Rosmini si è col-
locatomolto avanti rispetto alla sua epo-
ca, eperquesto“errore”èstatoanchecon-
dannato. Se lo rileggiamooggi, ci stupia-
mo di quanto lucida sia stata la sua ana-
lisi e il suo tentativo di “attualizzare” la
metafisica, edi applicarlaaiproblemidel-
lamodernità, che ancora oggi ci occupa-
no: la persona, la libertà, la responsabili-
tà, l’educazione, il bene comune etc. Ec-
coperchéRosmini ancoraoggi è di gran-
de attualità».
L’interpretazione del pensiero rosmi-
niano è sempre stata univoca?
«Purtroppono. Lanovitàdel pensiero ro-
sminianoè stata riconosciuta soltantodi
recente, mentre si è cercato a lungo di
strumentalizzarlo a favore di pregiudizi
di interpretazione, che sono stati appor-
tati alle opere rosminiane a partire da si-
stemi filosofici che non c’entrano con il
suo pensiero, soprattutto dal pensiero
neotomista e dal pensiero neoidealista.
Questi fraintendimenti sono stati favori-
ti anche dalla condanna del suo pensie-
ro, in vigore dal 1888, e superata solo nel
2001, esattamentedieci anni fa.Poi labea-
tificazione ha confermato nel 2007 que-
sto superamento. Questi due eventi se-
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LeggereRosmini senzapregiudizi
Dieci anni fa la riabilitazionecattolica–Parla il direttoredell’omonimaCattedra
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zxNato aRovereto il 24mar-
zo 1797 emorto a Stresa il 1.
luglio 1855, Antonio Rosmi-
nidedica lasuavitaastudidi
filosofia, politica, ascetica,
pedagogia.Compiutigli stu-
digiuridicie teologicipresso
l’Università di Padova, è or-
dinatopretenel 1821.
zx Fonda l’Istituto dellaCari-
tà e quello delle Suore della
Provvidenza,pensati evolu-
ti come ambienti propizi al-
laformazioneumana,cristia-
na e religiosa di quanti ne
avesserocondiviso lospirito,
adattandosi alle contingen-
ze storiche, civili e culturali
del suo tempo.
zx La sua opera più nota, «Le
cinque piaghe della Santa
Chiesa», è considerata pre-
corritricedei temiconciliari.
Per la novità di alcune sue
ideesullariformadellaChie-
sa, l’operavienemessaall’in-
dice nel 1849. La prima pia-
ga era la divisione del popo-
lo dal cleronel culto pubbli-
co.Laseconda, l’insufficien-
te educazione del clero. La
terza, ladisunionetraivesco-
vi. La quarta, la nomina dei
vescovi lasciataalpotere lai-
cale. L’ultima, la servitù dei
beni ecclesiastici.
zx ConGiovanni Paolo II av-
viene la completa riabilita-
zione della sua figura. Nella
letteraenciclica«Fideset ra-
tio», ilpredecessorediBene-
dettoXVIannoveraRosmini
«tra i pensatori più recenti
neiquali si realizzaunfecon-
doincontrotrasaperefiloso-
fico e Parola di Dio», conce-
dendo l’introduzione della
causadi beatificazione.
zx Il1 luglio2001appareildo-
cumentodellaCongregazio-
neper laDottrinadellaFede
dal titolo:Notasulvaloredei
Decretidottrinaliconcernen-
ti il pensiero e le opere del
Rev. doSac. AntonioRosmi-
niSerbati.Essoesponeimo-
tivi e il senso del decreto di
condanna Post obitum che
nel1887avevacolpitoRosmi-
ni. LaNota, pur conferman-
do«lavaliditàoggettiva»del-
la condanna, spiega che la
chiavedi letturadelpronun-
ciamento era la cautela per
un possibile uso erroneo di
argomentiemetodidaparte
di seguaci od avversari del
Roveretano e dichiara «or-
mai superati imotivi di pre-
occupazione e di difficoltà
dottrinali e prudenziali, che
avevano«determinatolapro-
mulgazionedelDecretoPost
obitum».
zx «Chiarita» la condanna il
passosuccessivoè labeatifi-
cazionediRosmini,avvenu-
ta il 18novembre2007.

sempre che noi non dobbiamo irrigidir-
ci, ma dobbiamo sempre tenere presen-
te la dimensionedella libertà edelle per-
sone».
Comemai un pensatore del calibro di
Rosmini si riscopre solo oggi?
«Rosmini è stato condannato, è stato
frainteso proprio per il confronto che ha
avviato con il pensierodiKant e la filoso-
fiamoderna tedesca.Ma l’intento di Ro-
smini era sempre quello di esprimere il
senso dei grandi pensatori e della classi-
cità nel contestomoderno: ovvero, chie-
dersi cosa avrebbedetto sanTommaso, o
sant’Agostino, all’inizio dell’Ottocento.
Perquesto, lamission specificadellaCat-
tedra Rosmini di Lugano è quella di non
ripetere, anche dopo la riabilitazione di
Rosmini, lo stesso errore di coloro che lo
hanno condannato, e cioè di cementare
un pensatore nel suo tempo.Mentre co-
loro che hanno condannato Rosmini,
avendo cementato san Tommaso nel
1200, nonerano in gradodi chiedersi co-
sa avrebbe detto san Tommaso nel 1800,
noi della Cattedra Rosmini e del Rosmi-
ni Institute abbiamo lamissionedi evita-
reun’altra storiografia rigida che lasciRo-
smini solonel suo tempo,madi chieder-
ci che importanzahaRosminioggi. Lano-
stra convinzioneècheRosmini oggi si sa-
rebbeconfrontatoseriamente, senzaadat-
tarvisi né ereditarla acriticamente, con la
filosofia contemporanea: e la filosofia di
oggi è senz’altro quella analitica. L’Istitu-
to di Filosofia applicata di Lugano, diret-
to dal collega e amico prof. Ventimiglia,
hapropriocome indirizzospecifico il con-
fronto e il dialogodellametafisica classi-
ca con la filosofia analitica, più specifica-

mente col “tomismoanalitico”, eperciò la
Cattedra Rosmini, all’interno dell’Istitu-
to di Filosofia applicata qui a Lugano, è il
luogo appropriato per svolgere questo
dialogo.Possiamodirequindi che l’inten-
zionedellaCattedraRosmini èparagona-
bile all’intenzionediRosmini di confron-
tarsi con la suaepoca. Si tratta comunque
di undialogo chenon implica sovrappo-
sizioni».
LaCattedraRosmini di Luganoèanche
unaVideocattedra…
«In un’epoca in cui la libertà di stampa
veniva condannata con un’enciclica pa-
pale, in un periodo in cui la stampa era
un mezzo massonico di cui i cristiani
non avrebbero dovuto far uso, Rosmini
fondò una “Società degli amici”, ricono-
scendo che, se questi mezzi erano vali-
di per diffondere le idee, non vi era mo-
tivo per non avvalersene. Non dobbia-
mo condannare i mezzi, diceva Rosmi-
ni, ma combattere le idee degli avversa-
ri, anche con il mezzo della stampa. La
Società degli amici aveva infatti molte
sedi nell’Italia settentrionale, e ciascuna
sede doveva possedere, secondo l’inten-
zione di Rosmini, unamacchina tipogra-
fica, una biblioteca, e tutti i mezzi per la
formazione intellettuale e la diffusione
del pensiero. Oggi i mezzi di formazio-
ne intellettuale e di diffusione del pen-
siero assumono la forma dei mass me-
dia e di Internet. Perciò la Cattedra Ro-
smini è anche una “Videocattedra”
(www.cattedrarosmini.org) e possiede
una quantità significativa di materiali au-
diovisivi accessibili liberamente: registra
attualmente oltre cinquemila contatti al
mese! Inoltre è in programma l’avvio del
canale televisivo tematico “Rosmini
Channel”, diffuso in digitale terrestre».

A chi si rivolge la «Videocattedra Anto-
nio Rosmini»?
«LaVideocattedra è divulgativa,ma tutti
i contenuti dellaVideocattedra sonodi li-
vello universitario. L’intenzione è quella
di sollecitare l’attenzionedipersoneo isti-
tuzioni che a vario titolo si occupano del
pensiero rosminiano, e delle quali non
conosciamo l’esistenza. Sebbene il pen-
sierodiRosminipermolto tempononsia
statoneppure insegnatonelle università,
e tutt’oraoccupaunaposizionemargina-
le nei programmi scolastici, vi sonomol-
ti nuclei di studio in tutto ilmondo. Il no-
stro obiettivo, che in parte si sta già rea-
lizzando attraverso i numerosi riscontri
che riceviamo, èquello di offrire unpun-
todi riferimento autorevole eunapiatta-
forma di raccordo per questo ambito di
studi. Stiamoanche sollecitandoe racco-
gliendocontributi accademici invarie lin-
gue, per sfruttare la valenza internazio-
nale di questa iniziativa. In questo senso
possiamodire che laCattedraRosminidi-
ventaunpuntodi riferimento internazio-
nale per chi condivide con noi lo stesso
interesse per il grande pensatore cattoli-
co liberale Antonio Rosmini».

In un’epoca in cui laChiesa
condannava la libertà di stam-
pa, Rosmini la favorì

ATTUALISSIMO Il monumento a Rosmini a Milano (1896). Recentemente beatifica-
to, Rosmini è stato condannato per oltre un secolo dalla Chiesa cattolica. In alto a
destra: Markus Krienke; a sinistra: il frontespizio luganese delle «Cinque piaghe».

La suaoperapiù famosa e
fraintesa è stata pubblicata
proprio a Luganonel 1848

Studiarlo nel XXI secolo ri-
sponde al bisognodi nuovi im-
pulsi per un «pensiero forte»
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